






































































































































































































































D.D.S..                              DE L

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO REGIONALE DELL 'ENERGIA  E DEI SERV IZI DI PUBBLICA  UTILITÀ
DIPARTIMENTO REGIONALE DELL 'ACQUA  E DEI RIFIUTI

IL  D I R I G E NT E  D E L  S E R V IZ I O  8 “A U T OR IZ Z A Z I ON I  IM PIA NT I  G E S T ION E  R IF IU T I  – A . I .A .”

FG  S.r.l.—  P.IV A  03657600874. -  Centro di rottamazione nonché stoccaggio di rifiuti  pericolosi e non,
anche conto terzi  e messa in sicurezza e recupero di  RAEE  -  Belpasso (CT). Art. 208 D.lgs. 152/06 e
ss.mm.ii.. - proroga del D.D.S. 967 del 07/08/2019 ed approvazione modifica non sostanziale
 

V ISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

V ISTA la Legge regionale n. 19 del 16 dicembre 2008 recante “Norme per la riorganizzazione dei
dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”, la
quale ha istituito il “Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti”;

V ISTO il  D.D.G. n. 1494/D.A.R. del 27/10/2017, con il quale è  stato conferito all’arch. Antonino
Rotella l’incarico di Dirigente del Servizio 7 “Autorizzazione – Impianti gestione rifiuti –
A.I.A.”;

V ISTO il  Decreto del  Presidente della Regione n.  08 del  04/01/2018,  con cui  a seguito della
Deliberazione della Giunta Regionale n. 524 del 29/12/2017 è  stato conferito l’incarico di
Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei  Rifiuti  all’ing. Salvatore
Cocina;

V ISTO il D.D.G. n. 1379/D.A .R del 20.11.2018, con il quale, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera c)
della L .R. n. 10/2000, l’arch. Antonino Rotella nella qualità  di Dirigente responsabile del
Servizio 7 “Autorizzazione – Impianti gestione rifiuti – A .I.A:” è  stato delegato dal Dirigente
Generale  del  Dipartimento  dell’Acqua  e  dei  Rifiuti,  nell’ambito  delle  competenze
individuate con i vigenti assetti interni del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti, ad adottare
tutti i provvedimenti finali dei procedimenti istruiti dal predetto Servizio 7;

V ISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 12 del 27 giugno 2019, pubblicato sulla G.U.R.S.
n. 33 del 17 luglio 2019, di  approvazione del regolamento di attuazione dei nuovi assetti
organizzativi dei Dipartimenti regionali, ai sensi dell’art. 13 comma 3 della L .R. n. 3/2016;

V ISTO il  D.D.G./D.R.A.R. n. 960 del  06 agosto 2019 con il  quale è  stato confermato all’arch.
Antonino Rotella l’incarico di  Dirigente del  Servizio “Autorizzazioni  -  Impianti  gestione
rifiuti - A.I.A.”, denominato Servizio 8;

V ISTO il D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. - Norme in materia ambientale

V ISTO il  “Piano regionale di  Gestione dei  Rifiuti  in Sicilia” approvato con O.C.  n.1166 del
18/12/2002, e ss.mm.ii;

V ISTO il  “Piano regionale di Gestione dei Rifiuti in Sicilia” approvato con Decreto del Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare dell'11 luglio 2012, pubblicato nella G.U.
n. 179 del 02/08/2012;
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D.D.S.                             DE L

V ISTO il Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare di concerto
con il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo del 28/05/2015 n. 100 con il
quale è  stata valutata positivamente la V alutazione Ambientale Strategica e la V alutazione
di Incidenza relativa al “Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti in Sicilia” dell'11/07/2012;

V ISTO il D. Lgs 95/92 e ss.mm.ii. di attuazione delle direttive 75/439/CEE e 87/101/CEE, relative
alla eliminazione degli  oli  usati  ed il  Decreto 16 maggio 96 n.  392 recante le norme
tecniche relative alla eliminazione degli oli usati; 

V ISTO il  Decreto  legislativo  24  giugno  2003,  n.  209  recante  "Attuazione  della  Direttiva
2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso" e successive modifiche ed integrazioni; 

V ISTO il  D.Lgs. n. 151 del  25 luglio 2005,  recante "sostanze pericolose nelle apparecchiature
elettriche e elettroniche —  Rifiuti di apparecchiature elettriche e elettroniche"; 

V ISTO il  D.Lgs n. 9 aprile 2008, n. 81, recante "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

V ISTO il D.M. 17 Dicembre 2009, recante "Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti" (SISTRI) e ss.mm.ii.; 

V ISTO il Regolamento (UE) n. 333/2011 del Consiglio del 31 Marzo 2011, recante "i criteri che
determinano quando alcuni tipi di rottami metallici cessano di essere considerati rifiuti ai
sensi della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio"; 

V ISTO il  D.P.R.  n.  151 del  01 Agosto 2011 -  "Regolamento recante semplificazione della
disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi  

V ISTO il D.P.R. 59/2013 in materia di AUA; la Decisione della Commissione del 18/12/14 relativa
all'elenco dei rifiuti; l'art. 40 della L .R. 27/86, che disciplina gli  scarichi provenienti  da
insediamenti Civili e produttivi; il D.A. 9 Agosto 2007 dell'Assessorato regionale Territorio
ed Ambiente "Nuove procedure in materia di autorizzazioni alle emissioni in atmosfera"; 

V ISTO il D.D.G. n. 92 del 21 Febbraio 2008 dell'A .R.T.A. il quale prevede che "l'autorizzazione
alle emissioni  in atmosfera viene rilasciata nell'ambito del  provvedimento unico  di
autorizzazione emanato dall'Autorità competente ai sensi della normativa vigente, a seguito
di parere formale e vincolante reso in conferenza di servizi da questo Dipartimento"; 

V ISTA la Legge regionale 8 Aprile 2010, n. 9, recante "Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei
siti inquinati" e ss.mm.ii.; 

V ISTA la Circolare prot. 221 del 01/02/2013 dell'Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi
di Pubblica Utilità "Direttiva generale per l'attuazione della gestione integrata dei rifiuti in
Sicilia —  Anno 2013"; 

V ISTA la Delibera di  Giunta Regionale n. 207 del  07/06/2016 “Regolamento di  attuazione del
Titolo II  della  legge regionale 16 dicembre 2008,  n.  19.  Rimodulazione degli  assetti
organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui al Decreto del Presidente della Regione 18
gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni e attuazione dell’articolo 49,
comma 1, della legge regionale 09/2015”. Modifica al D.P.R.S 6/2013 e ss.mm.ii.;

V ISTO il D.P.Reg. n. 12 del 27 Giugno 2019 pubblicato sulla G.U.R.S. n. 33 del 17 Luglio 2019 di
approvazione del regolamento di attuazione dei nuovi assetti organizzativi dei Dipartimenti
regionali ai sensi dell'art. 13 comma 3 della L .R.3/2016; 

V ISTA la Legge regionale n. 24 del 24/08/1993 che disciplina la "tassa di concessione governativa
sui provvedimenti autorizzativi" ed il parere dell'Ufficio Legislativo e Legale prot. n. 25115
- 137/17/2012 del 19/09/2012 in base al quale questo Dipartimento è  tenuto ad applicare la
predetta tassa ai provvedimenti autorizzativi rilasciati ai sensi degli arti. 208 e 211 del D.
Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., atteso che gli atti per i quali è  dovuta la tassa non sono efficaci
sino a quando questa non sia pagata; 
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V ISTO il Decreto del Presidente della Regione del 18 Marzo 2015 "Approvazione delle linee guida
Protocollo di accettazione e gestione dei rottami metallici ferrosi e non ferrosi"; 

V ISTA l'Ordinanza commissariale n.  2196 del  02/12/2003,  pubblicata sulla GURS  n.  8  del
20/02/2004, con la quale vengono approvati  i  criteri  e le modalità  di  presentazione e di
utilizzo delle garanzie finanziarie, nonché i  nuovi  parametri  per la determinazione degli
importi da prestarsi da parte dei soggetti richiedenti le autorizzazioni allo smaltimento ed al
recupero di rifiuti; 

V ISTO il  programma per la decontaminazione e/o lo smaltimento degli  apparecchi  contenenti
policlorodifenili e policlorotrifenili (PCB/PCT) soggetti a inventario e dei PCB e PCT  in
essi contenuti adottato con Ordinanza Commissariale n. 324 del 25/03/2004; 

V ISTA la delibera del Comitato nazionale del 16/07/1999 dell'A lbo nazionale gestori ambientali,
relativa ai requisiti tecnici del Responsabile Tecnico; 

V ISTO il  D.D.G. n. 580 del 04 Agosto prile 2010, con il quale è  stata rinnovata sino al 29/07/2020
l’ordinanza commissariale n.  761 del  29/07/2005 con la quale è  stata autorizzata la
realizzazione e gestione dell’impianto in parola;

V ISTO il  D.D.S n. 2462 del 16/12/2015 con il quale all’art. 2 viene stabilito che “ Ai sensi dell'art.
208 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.. i limiti alle emissioni in atmosfera sono quelli previsti
nella  relazione tecnica  del  07/03/2013 che costituisce parte integrante del  presente
provvedimento. In ogni caso i limiti alle emissioni in atmosfera non possono essere meno
restrittivi di quelli previsti dalla normativa ambientale di settore vigente”;

V ISTO il D.D.G. n. 237 del 05 Aprile 2018, del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale
dell'Acqua e dei  Rifiuti,  con il  quale ai  sensi  dell'art.  208 del  D.  Lgs.  n.152/2006 e
ss.mm.ii., è  stata approvata la variante non sostanziale al progetto approvato con il Decreto
n. 443 del 04 Aprile 2013 e ss.mm.ii., proposto dalla Società FG S.r.l. con sede legale ed
impianto in Località  V alcorrente —  Strada Comunale S. Todaro n. 20, nel territorio del
Comune di  Belpasso (CT),  consistente nell'utilizzo temporaneo delle aree,  dedicate al
deposito di rifiuti  di  altre tipologie, per la messa in riserva dei  rifiuti  RAEE, al  fine di
consentire il  ripristino della linea di  trattamento e di  recupero RI,   distrutta dall'evento
incendiario del 04/03/2018. Con il  medesimo provvedimento la Società  FG S.r.l. è  stata
autorizzata allo stoccaggio provvisorio (messa in riserva) di rifiuti RAEE, per un periodo
massimo di mesi dodici, al fine di garantire la continuità del servizio di recupero di rifiuti
provenienti dalle SRR e dalle isole ecologiche dei vari Comuni del territorio siciliano; 

V ISTO l'art.  3  del  D.D.G.  n.  237 del  05/04/2018 che recita "Il  ripristino dell'impianto alle
condizioni previste dai provvedimenti autorizzativi, dovrà avvenire entro un anno dalla data
del  presente Decreto e dovrà  essere comunicato al Comune di  Belpasso (CT), alla Città
Metropolitana di Catania ed a questo Dipartimento. A  tale comunicazione devono essere
allegati  una relazione giurata attestante la conformità  dell'impianto stesso al  progetto
approvato. Ogni quattro mesi la Ditta dovrà relazionare questo Dipartimento sullo stato di
avanzamento dei lavori finalizzato al ripristino delle operazioni di recupero di rifiuti"; 

V ISTO il D.D.S. n. 310 del 09 Aprile 2019, del Dirigente del Servizio 7 "Autorizzazioni Impianti
Gestione Rifiuti —  A .I.A." con il quale, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.,
la Società  FG  S.r.l.  con sede legale ed impianto in Località  V alcorrente —  Strada
Comunale S. Todaro n. 20, nel territorio del Comune di Belpasso (CT), è  stata autorizzata
all'utilizzo temporaneo delle aree, dedicate al deposito di  rifiuti  di  altre tipologie, per la
messa in riserva dei rifiuti RAEE, al fine di consentire il ripristino della linea di trattamento
e di recupero R1, distrutta dall'evento incendiario del 04/03/2018, fino al 05 Agosto 2019;

V ISTO il D.D.S. n. 967 del 07 Agosto 2019, del Dirigente del Servizio 8 "Autorizzazioni Impianti
Gestione Rifiuti —  A .I.A." con il quale, ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.,
la Società  FG  S.r.l.  con sede legale ed impianto in Località  V alcorrente —  Strada
Comunale S. Todaro n. 20, nel territorio del Comune di Belpasso (CT), è  autorizzata fino al
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31 Dicembre 2019 all'utilizzo temporaneo delle aree, dedicate al deposito di rifiuti di altre
tipologie, per la messa in riserva dei rifiuti RAEE, al fine di consentire il ripristino della
linea di trattamento e di recupero R1, distrutta dall'evento incendiario del 04/03/2018 ed
all'utilizzo, del percorso alternativo per il transito degli automezzi e per la viabilità interna,
dell'area a sud dell'impianto, attraverso l'apertura di un varco di comunicazione, al fine di
consentire il  ripristino della pavimentazione industriale e del  manto in asfalto per la
viabilità ormai danneggiati e che potrebbero essere causa di infiltrazioni. Ferme le restanti
condizioni del D.D.S. n. 310 del 09 Aprile 2019;

V ISTA la nota prot. 372/19, assunta al prot. n. 54254 del 20/12/2019, con la quale la Società FG
S.r.l., comunica: 

d Come previsto dall'art.3 del  D.D.G.  N.  237,  il  completamento delle opere di
ripristino dell'impianto, come da perizia giurata trasmessa in allegato, il  riavvio
delle operazioni di trattamento di RAEE appartenenti al raggruppamento R1 (CER
20.01.23* e 16.02.11*) e il relativo riavvio del punto di emissione denominato E1,
autorizzato con D.R.S. 1160 del 28/10/2008. 

d Considerato che la Società, anche a causa delle avverse condizioni metereologiche
che hanno caratterizzato il  territorio di  Catania,  non ha potuto ottemperare ai
dettami dell'arti del D.D.S. N.967 del 07/08/2019, relativamente al ripristino della
pavimentazione industriale,  in quanto attualmente le aree oggetto dell'intervento
sono occupate da RAEE  appartenenti  al  raggruppamento R1, in attesa di  essere
trattati  dall'impianto ripristinato,  richiede di  prorogare l'utilizzo del  percorso
alternativo  per  il  transito  degli  automezzi  e  per  la  viabilità  interna  a  sud
dell'impianto, e di concedere ulteriori 150 gg lavorativi, ovvero fino al 30 Maggio
2020, per smaltire le giacenze arretrate e gestire i nuovi ingressi. 

  A llegando la seguente documentazione: 

➢ planimetria dello stabilimento “layout stabilimento”; 

➢ perizia giurata a firma arch. Ing. Rosario Laudani del 21/11/2019, 
attestante la conformità delle opere realizzate a seguito del progetto 
approvato con Permesso a costruire n. 93 del 10/12/2018 del Comune di 
Belpasso;

PRESO ATTO che a seguito delle opere realizzate, l’impianto ha subìto alcune modifiche consistenti nella
modifica dei punti di emissione E1 ed E2 autorizzati con D.D.S. n. 310 del 09 Aprile 2019
e ss.mm.ii, così come descritte nella documentazione sopra riportata e nella “Relazione
descrittiva della modifica dei punti di emissione relativa all’impianto di recupero di rifiuti
elettrici  ed elettronici  sito in Belpasso (CT),  strada comunale S. Todaro n.20,  località
Valcorrente – redatta dalla società  ICMEA” inviata dalla FG S.r.l. con pec del 25/03/2020
e ritenute dalla stessa migliorative della precedente configurazione, in quanto: 

“rispetto allo schema di processo prima della ricostruzione, è  stato eliminato un punto di
emissione.  Tale modifica  consente di  ridurre ulteriormente le emissioni  in atmosfera
perché lo scarico in atmosfera, che prima avveniva attraverso il punto di emissione E2, ora
avviene attraverso il  punto di  emissione El,  dopo essere stato sottoposto all'ulteriore
trattamento termico/chimico nel  postcombustore. Rispetto alla situazione precedente le
prestazioni,  in termini  di  emissione dell'impianto sono senz'altro migliorate,  perché lo
scarico che prima avveniva attraverso il punto di emissione E2, dopo un trattamento di
filtrazione, ora avviene attraverso il punto di emissione El, dopo essere stato sottoposto
oltre  al  trattamento  di  filtrazione,  anche  al  trattamento  termico/chimico  nel
postcombustore”. 
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RITENUTO che la modifica sopra descritta sia riconducibile alla tipologia di  variante non sostanziale
ai sensi del comma 19 dell’art. 208 del d.lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 5, comma 1, lett. l) e
l  – bis),  della parte seconda del  D. Lgs 152/06 e per i  quali,  a giudizio della autorità
competente,  per  una  più  precisa  descrizione  del  quadro  emissivo  dell’impianto  e
dell’aggiornamento delle  procedure di  controllo ambientale,  si  debba procedere alla
modifica della autorizzazione vigente e del  piano di  monitoraggio e controllo (PMC)
vigente; 

V ISTA la nota prot. 3534 del 29/01/2020 del DAR con la quale, al fine di valutare lo stato di fatto
dell’impianto in relazione alle condizioni logistiche ed ambientali comunicate dalla società
con la nota prot. 372/19 e se sussistono le condizioni per esitare favorevolmente la richiesta
di proroga avanzata, sono stati invitati gli organi di controllo ad effettuare un sopralluogo
presso l’impianto ed a relazionare lo scrivente ufficio;

V ISTO il verbale del sopralluogo effettuato in data 24/02/20 presso l’impianto gestito dalla Società
FG S.r.l., dalla Città Metropolitana di Catania e da ARPA ST  Catania, alla luce del quale
sono state rilasciate prescrizioni sulla gestione del sito da attuarsi in tempi brevi e nelle
more della  definizione del  procedimento finalizzato al  rilascio  della  AIA  presso il
competente  Dipartimento  dell’Ambiente  avviato  con  istanza  del  30/08/2017  e  del
procedimento di modifica non sostanziale ex art. 208, al D.D.G 580/2010 presentata in data
07/02/20 presso il Dipartimento Acqua e Rifiuti;

PRESO ATTO che dal sopralluogo è  emerso che la società non ha ancora utilizzato il percorso alternativo
per il transito degli automezzi e per la viabilità a sud dell’impianto, a causa della necessità
di  lavorazione degli  elevati  quantitativi  di  rifiuti  in ingresso oltre che a causa di  eventi
meteorici  avversi  e che pertanto la richiesta di  cui  alla nota prot. 372/19 con la quale
vengono chiesti ulteriori 150 gg lavorativi è  da intendersi come uno slittamento temporale
del periodo e non come proroga di quanto autorizzato con  D.D.S. N.967 del 07/08/2019;

CONSIDERATO che la Società FG S.r.I., con il proprio impianto garantisce un servizio di pubblica utilità per
lo smaltimento e/o il  recupero di  rifiuti,  sia per mezzo del  Centro di  coordinamento
nazionale CDC RAEE  e dei suoi sistemi collettivi, che attraverso convenzioni sottoscritte
con gli ex ATO, oggi SRR e con le Isole ecologiche dei vari comuni dislocati nel territorio
siciliano; 

V ISTA la Ordinanza  n. 1/Rif  del  27 marzo 2020 “Ricorso temporaneo ad una speciale forma di
gestione dei rifiuti urbani a seguito dell’emergenza epidemiologica da virus Covid-19”  ed
in particolare l’ Articolo 7  “Accelerazione delle procedure amministrative”  il  quale
stabilisce al comma 1 che “A l fine di accelerare la dotazione,  sul territorio regionale, di
un adeguato potenziale impiantistico, che possa far fronte ad eventuali ulteriori criticità
che potrebbero verificarsi  stante l’attuale  emergenza  Covid-19,  gli  Enti  competenti
daranno la massima priorità,  anche in deroga all’ordine cronologico delle istanze,  ai
procedimenti concernenti la realizzazione, il potenziamento, la riconversione  e l’avvio di
impianti  pubblici  per lo stoccaggio trattamento, recupero, riciclaggio e smaltimento dei
rifiuti, ritenuti strategici e necessari per il superamento della crisi”;

V ISTA la nota pec prot. 86/20 del 30/03/2020 con la quale la Società  FG S.r.l.,  chiede, a causa
della sopravvenuta emergenza COV ID-19 che ha lo slittamento al  30 Ottobre 2020  del
termine indicato nella istanza prot. 372/19, assunta al prot. n. 54254 del 20/12/2019;

V ISTA la nota integrativa assunta al  prot. n. 13246 del  2/04/20 con la quale la Società  FG
S.r.l. integra la documentazione progettuale con la nota avente per oggetto “quadro
riassuntivo  emissioni  autorizzate”  specificando  che  “ il  quadro  totale  delle
emissioni generate dal ciclo produttivo dello stabilimento non ha subìto modifiche ,
ad  eccezione  della  soppressione  del  punto  E2”  … .  allegando  la  seguente
documentazione che integra la documentazione progettuale definitiva: 
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1. nota FG  prot. 89.20 del  02-04-2020 riportante  il  quadro sinottico dei  parametri
autorizzativi dei punti di emissione E1, E3, E4 già autorizzati; 

2. lay out stabilimento con rappresentazione dei punti di emissione
3. copia dei DRS ARTA n. 1160 del 28-10-2008,  DRS ARTA n. 74 del 19-02-2008,

DRS ARTA n. 2462 del 16-12-2015
4. nota del  07-03-2013 della società  inviata al  SUA P del  comune di  Belpasso per

autorizzazione art. 269 c.8 del D.L gs 152/06.

V ISTA la Legge regionale n. 24 del 24/08/1993 che disciplina la “tassa di concessione governativa
sui  provvedimenti  autorizzativi” ed il  parere dell’Ufficio Legislativo e Legale prot. n.
25115 -  137/II/2012 del  19/09/2012 in base al  quale questo Dipartimento è  tenuto ad
applicare la predetta tassa ai provvedimenti autorizzativi rilasciati ai sensi degli artt. 208 e
211 del d.lgs. n. 152/06, atteso che gli atti per i quali è  dovuta la tassa non sono efficaci
sino a quando questa non sia pagata;

V ISTO il  Protocollo  attuativo  per  assicurare  la  continuità  amministrativa  in  materia  di
autorizzazione integrata Ambientale ex  art.  29  del  D.Lgs.  152/2006  e ss.mm.ii.,  in
dipendenza dell’entrata in vigore della legge regionale 09.01.2013, n. 3 “Modifiche alla
legge regionale 08.04.2010, n. 9 in materia di gestione integrata dei rifiuti”, stipulato il
04.04.2013 tra questo Dipartimento e il Dipartimento Regionale dell’Ambiente;

V ISTA la Legge regionale n. 24 del 24/08/1993 che disciplina la "tassa di concessione governativa
sui provvedimenti autorizzativi" ed il parere dell'Ufficio Legislativo e Legale prot. n. 25115
- 137/11/2012 del 19/09/2012 in base al quale questo Dipartimento è  tenuto ad applicare la
predetta tassa ai provvedimenti autorizzativi rilasciati ai sensi degli arti. 208 e 211 del D.
Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., atteso che gli atti per i quali è  dovuta la tassa non sono efficaci
sino a quando questa non sia pagata; 

V ISTA la ricevuta di pagamento della tassa di concessione governativa effettuata il 31-03-2020 ;

V ISTA la dichiarazione sostitutiva di  atto notorio resa dalla Ditta,  agli  atti  del  fascicolo,  in
attuazione alle disposizioni  ex  art.1,  comma 9,  lettera e)  della L .190/2012,  dalla quale
risulta che la stessa non si trova in rapporti di coniugio, parentela o affinità entro il secondo
grado,  né il  titolare dell’istanza né i  propri  dipendenti,  con i  dirigenti  e i  dipendenti
dell’Amministrazione deputati alla trattazione del procedimento; 

V ISTO il Protocollo di intesa sottoscritto in data 14 Marzo 2011 tra Regione Siciliana Assessorato
dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità e il Comando regionale Sicilia della Guardia di
Finanza per il  controllo di  legalità  sulla gestione delle attività  economiche autorizzate,
nonché sull’utilizzo dei benefici economici pubblici concessi;

V ISTO il  Protocollo  di  legalità  sottoscritto in data 23  Maggio 2011  tra Regione Siciliana
Assessorato dell'Energia e dei  Servizi  di  Pubblica Utilità,  Ministero dell’Interno,  le
Prefetture di Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa e
Trapani e la Confindustria Sicilia;

CONSIDERATO che il predetto Protocollo di legalità impone alla Regione Siciliana Assessorato dell'Energia
e dei  Servizi  di  Pubblica Utilità  di  richiedere,  nelle materie di  propria competenza,
propedeuticamente al rilascio di provvedimenti a contenuto autorizzatorio o abilitativo e/o
concessorio per la realizzazione di  interventi  infrastrutturali,  anche di  produzione,  che
rivestono il carattere della pubblica utilità  e/o per l'esercizio di attività  imprenditoriali di
pubblico interesse, di importo superiore ad € 154.937,00 le informazioni del Prefetto di cui
all’articolo 91 del  D.Lgs.159/11 e ss.mm.ii.  nei  confronti  delle società  o imprese che
richiedono il titolo autorizzativo, concessorio o abilitativo;

V ISTO il Protocollo di legalità sottoscritto dalla società, agli atti del Dipartimento;
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V ISTO il D.Lgs. n. 159 del 06 Settembre 2011 che ha introdotto nuove disposizioni in materia di
documentazione antimafia c.d. “Codice  Antimafia” e le successive disposizioni correttive
ed integrative di cui al D.Lgs. 218 del 15 Novembre 2012;

V ERIFICATO che la  Società  FG  srl risulta iscritta  alla White L ist  della prefettura di Catania con
decorrenza dal 12-02-2020 e validità fino a tutto il 12-02-2021;

CONSIDERATO che oltre ai  casi  in cui  ope legis è  prevista la revoca,  il  presente provvedimento sarà
revocato al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’articolo 92 del D.Lgs. 159/2011;

RITENUTO pertanto, di  poter procedere alla modifica del  D.D.S. n. 967 del  07/08/2019,  cosi  come
richiesto dalla Società  FG  srl  con  nota prot.  372/19,  assunta al  prot.  n.  54254 del
20/12/2019 e di approvare la modifica non sostanziale proposta;

R ITENUTO di  considerare  il  presente  atto  soggetto  a  modifica  automatica  subordinatamente  a
modifiche di  norme regolamentari, anche regionali  anche più restrittive in vigore o che
saranno emanate in attuazione del citato Decreto legislativo n. 152/06, ovvero di revoca in
caso di sopravvenuto contrasto con la normativa vigente nel periodo di validità dello stesso;

A termini della vigente normativa

D E  C  R  E  T  A

A R T .  1

Ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., l’art. 1 del D.D.S. n. 967 del 07/08/2019 con il quale
la Società FG S.r.l. con sede legale ed impianto in Località V alcorrente —  Strada Comunale S. Todaro n. 20,
nel territorio del Comune di Belpasso (a), è  cosi modificato: 

d la Società  FG S.r.l. è  autorizzata fino alla data del  30 Ottobre 2020 all'utilizzo temporaneo delle
aree, dedicate al deposito di rifiuti di altre tipologie, per la messa in riserva dei rifiuti  RAEE, ed
all'utilizzo, del percorso alternativo per il transito degli automezzi e per la viabilità interna, dell'area
a sud dell'impianto,  attraverso l'apertura di  un varco di  comunicazione,  al  fine di  consentire il
ripristino della pavimentazione industriale e del manto in asfalto per la viabilità ormai danneggiati e
che potrebbero essere causa di infiltrazioni;

A R T .  2

Il  ripristino delle  aree di  deposito  dei  rifiuti  e  della  viabilità  interna alle  condizioni  previste dai
provvedimenti  autorizzativi  vigenti, dovrà  avvenire entro e non oltre il  30 Ottobre 2020 e dovrà  essere
comunicato al Comune di Belpasso (CT), alla Città Metropolitana di Catania ed a questo Dipartimento. 

A  tale comunicazione deve essere allegata una relazione giurata.

A RT . 3

La presente autorizzazione costituisce modifica dell’autorizzazione alle emissioni in atmosfera ai sensi
dell’art.  269 comma 8 del  D.L gs 152/06 e ss.mm.ii  e riguarda la  sola soppressione del  punto di
emissione E2  , mantenendo inalterate le condizioni ed i  limiti  dei restanti punti di emissione E1, E3,
E4,  come comunicato dalla società  con nota integrativa assunta al  prot.  n.  13246 del  2/04/20 e
riportato nella tabella seguente: 
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PUNT O DI
E MISSIONE

POR T AT A
(Nm3/h) Parametro L imite

(mg/Nm3)
R iferimento
autorizzativo

Periodicità
misurazioni

E1 2000

CFC/HCFD1 12

D.R.S. n. 1160
del 28/10/2008 semestrale

Pentano 100
polveri 5
Acido

cloridico 30

Acido
fluoridrico 5

Ossidi di
Azoto2 350

Monossido di
Carbonio 100

C.O.V .3 20

E2 soppresso D.R.S. n. 1160
del 28/10/2008 semestrale

E3 3448

Polveri totali 20

D.R.S. n. 74
del 19/02/2008

semestrale
Piombo
(polveri) 0.2

Cadmio
(polveri) 0.1

E4 25000 polveri 40 D.D.S. 2462
del 16/12/2015 Semestrale/annuale

Emissioni
diffuse

Relazione sugli accorgimenti per il
contenimento delle emissioni diffuse

Art. 5 del
D.R.S. n. 1160
del 28/10/2008
– Aut. Art. 269

del D.Lgs.
152/06 e all’
Art. 5 della
D.R.S. n. 74

del 19/02/2008

annuale

 
I risultati dei monitoraggi sopra prescritti (di  cui almeno il primo condotto in contraddittorio con gli
organi di controllo), dovranno essere comunicati ad ARPA ST Catania e dovranno essere notificati allo
scrivente Dipartimento ed alla STA Struttura Territoriale Ambientale di Catania (ex A RTA Area 2 UTA
Catania) per eventuali determinazioni di competenza; 

A R T .  4  

1. La Società dovrà produrre un documento di riepilogo di tutti i controlli ambientali effettuati in sito sulle
matrici ambientali interessate ( emissioni, scarichi, rumore ) da sottoporre, entro 30 gg dal termine di
cui all’art.2, ad ARPA per la sua validazione;

2. La Società  deve tenere presso la sede dell'impianto appositi  registri  di  carico e scarico regolarmente
vidimati, conformemente alle disposizioni di cui all'art. 190 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii..

3. La Società è  anche tenuta all'obbligo di comunicazione annuale relativa al catasto rifiuti, ai sensi dell'art.
189 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. ed all'utilizzo dei formulari di identificazione di cui all'art. 193
del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., nel caso di trasporto di rifiuti.
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4. La Società deve, altresì, verificare la provenienza dei rifiuti in relazione a quanto previsto dall'art. 193
del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii.

5. V ige il divieto di miscelazione di rifiuti di cui all'art. 187 del D.Lgs. 152/06 come modificato dall'art. 15
del D.Lgs. n. 205/2010. 

6. La Società  è  tenuta al  rispetto dei  contenuti  del  Regolamento (UE)  n.  333/2011 del  Consiglio
dell'Unione Europea del 31 Marzo 2011.

7. La Società è  tenuta al rispetto dei contenuti del nuovo regolamento di prevenzione incendi emanato con
il D.P.R. n. 151 del 01 Agosto 2011. 

A R T .  5

Quando a seguito di controlli, l'impianto e la sua gestione non risultino conformi all'autorizzazione di cui al
presente Decreto, la Regione interviene ai sensi del comma 13 dell'art. 208 del D.Lgs. 152/2006. Il presente
provvedimento è  in ogni  caso subordinato al rispetto delle altre norme comunitarie, nazionali  e regionali
anche più restrittive in vigore o che dovessero essere emanate in attuazione del  decreto legislativo n.
152/2006. L 'attività autorizzata ai sensi del presente Decreto non deve costituire un pericolo per la salute
dell'uomo e recare pregiudizi all'ambiente ed in particolare creare rischi per l'acqua, l'aria, il suolo, la fauna e
la flora nonché causare inconvenienti da rumore ed odori. 

Sono fatte salve le autorizzazioni di competenza di altri Enti od Organi. 

Il presente provvedimento è  soggetto a sospensione, revoca o modifica ove risulti pericolosità o dannosità
dell'attività  esercitata ovvero nei  casi  di  accertate violazioni  di  legge o delle prescrizioni  del  presente
provvedimento. Qualunque variazione dell'assetto societario (del titolare dell'impresa, nel caso di impresa
individuale, dei  soci  amministratori  delle società  in nome collettivo e di  accomandatari  delle società  in
accomandita  semplice,  degli  amministratori  muniti  di  rappresentanza,  in tutti  gli  altri  casi,  e degli
amministratori  di  società  commerciali  legalmente costituite)  o del  direttore tecnico o cessione d'azienda,
deve essere tempestivamente comunicata al Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti. 

A R T .  6

La Ditta è  onerata di comunicare al Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti i dati relativi ai flussi di 
rifiuti/materiale in ingresso ed in uscita dall'impianto, distinti per tipologia, codice CER e quantità, con 
frequenza almeno mensile e comunque secondo le modalità che saranno disposte dal Dipartimento Regionale
dell'Acqua e dei Rifiuti.

A R T .  7

Nel caso di modifica dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, i legali rappresentanti degli organismi
societari  sono obbligati, ai  sensi dell'ari  86 comma 3 del D.Lgs.159/11 e ss.mm.ii., nel termine di trenta
giorni dall'intervenuta modificazione dell'assetto societario o gestionale dell'impresa, a trasmettere al Prefetto
che ha rilasciato l'informazione antimafia,  copia degli  atti  dai  quali  risulta l'intervenuta modificazione
relativamente ai soggetti destinatari di verifiche antimafia di cui all'art. 85, pena l'applicazione delle sanzioni 
previste dal comma 4 del citato articolo 86. 

A R T .  8

Si dà atto che oltre ai casi in cui ope legis è  prevista la revoca, il presente provvedimento sarà revocato al 
verificarsi dei presupposti stabiliti dall'articolo 92 del D. Dgs. n. 159/11 e ss.mm.ii.. 

A R T .  9

Restano valide le prescrizioni ed i contenuti di cui ai provvedimenti citati nelle premesse, per quanto non 
espressamente modificato e/o integrato con il presente Decreto. 
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A R T .  10

La Città  Metropolitana di  Catania,  anche avvalendosi  dell'ARPA  Struttura Territoriale di  Catania ed il
Comune di Belpasso (CT), eserciteranno l'attività di controllo e vigilanza di propria competenza ai sensi del
D. Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.. 

A R T .  11

Il presente provvedimento verrà  notificato alla Società  FG S.r.l., sarà pubblicato sul  sito istituzionale del
Dipartimento regionale dell'Acqua e dei Rifiuti in ossequio all'art. 68 della L .R. 12 Agosto 2014 n. 21 e come
modificato dall'ari 98, comma 6 della L .R. 07/05/2015 n. 9 e verrà  trasmesso alla GURS affinché venga
pubblicato per estratto. 

Avverso il presente Decreto è  esperibile ricorso al Tribunale Amministrativo. Regionale, ai sensi del D.Lgs.
104/2010, entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione o della notifica se anteriore, ovvero ricorso
Straordinario al Presidente della Regione Siciliana ai sensi dell'ari 23, ultimo comma dello statuto siciliano
entro il termine di 120 gg dalla data di pubblicazione o della notifica se anteriore. Del presente Decreto sarà
dato avviso di pubblicazione nel sito WEB di questo Dipartimento ai seguenti Enti: Comune di Belpasso
(CT), Città Metropolitana di Catania, Prefettura di Catania, Comando Provinciale della Guardia di Finanza di
Catania, A .R.P.A. Sicilia (Catasto Rifiuti), A .R.P.A. S.T. di Catania, D.R.A.R. -Servizio 5 Gestione Integrata
dei Rifiuti ed al Centro di Coordinamento RAEE (CDC-RAEE), ARTA STA Struttura Territoriale Ambientale
di Catania, 

Palermo, lì ________________

Il Funzionario Direttivo
   

Il Dirigente del Servizio                             
       (Arch. Antonino Rotella)
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